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●

In una grande villa sul lago di Como tutto è pronto per cele-
brare il matrimonio di Elio e Caterina. Sarà il giorno più bello 
della loro vita e anche di quella dei loro genitori, soprattutto 
dei rispettivi padri, Giacomo e Giovanni. I due si conoscono 
dai tempi della scuola e hanno condiviso tutto: l'azienda di fa-
miglia - la Segrate Arredi - gli affetti, le vacanze... Il matrimo-
nio dei figli rappresenta il suggello più emozionante alla loro 
fraterna, indissolubile amicizia. Per questo non hanno badato 
a spese: tre giorni di festeggiamenti, un Cardinale a celebrare 
le nozze, vini di pregio, chef stellati... E a dirigere il tutto, 
un costosissimo maître che si fa chiamare "il Riccardo Muti 
del catering". Peccato che insieme a Margherita, l'ex moglie 
di Giovanni nonché madre della sposa, arrivi al matrimonio 
anche Aldo, il suo nuovo compagno. Simpatico, espansivo 
e soprattutto casinista in sommo grado, il nuovo arrivato si 
abbatte sul matrimonio come un tornado, infilando una serie 
di gaffes e incidenti esilaranti ma soprattutto costosissimi.

●

«Il matrimonio è un'istituzione millenaria, anche se cambiata 
nel tempo, che rappresenta un impegno che ci si ripromet-
te di onorare finché tieni ai tuoi principi. Noi ci siamo voluti 
occupare dei due lati di queste feste: da un lato la noia che 
spesso riesce a trionfare in queste occasioni, coi suoi continui 
ed estenuanti rituali, ma allo stesso la pressione che i genitori 
riescono ad esercitare su quelli che dovrebbero essere i veri 
festeggiati. Forse però la commedia, più che del matrimonio, 
parla della perdita delle illusioni, sul dover lasciare andare de-
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gli accanimenti su alcune idee che ti sei prefissato, quando poi le cose spontanee e forti 
che senti sono da un altra parte: il coraggio di denudare la idea che ti sei fatto e stare 
piuttosto nelle cose "bene".» (il cast del film)

●

«I film di Aldo, Giovanni e Giacomo sono cresciuti e diventati adulti con Aldo, Giovanni e 
Giacomo, che però non sono immobili come le statue in legno che Giovanni e Giacomo 
ricevono in dono nel film. Nonostante il tempo che passa, Mr. Baglio, Mr. Storti e Mr. 
Poretti hanno l'argento vivo addosso e un entusiasmo che fa invidia. Possiamo chiamarlo 
bambino interiore, incanto o superpotere, ma i tre attori stanno ancora magnificamente 
insieme, e insieme sprigionano una formidabile energia, perché ognuno ha mantenuto 
un angolino tutto suo, in cui ha messo il teatro, qualche film "da solo" o la preoccupa-
zione per le sorti dell'ambiente. (...) Se è amaro e a tratti malinconico, Il Grande Giorno 
non è triste, né pessimista o disfattista, perché insegna che l'uomo può rivoluzionare il 
proprio pensiero e modus vivendi anche a 60 anni, smettendo di farsi accudire da mo-
gli-infermiere, di tenersi tutto dentro, di non accettare le proprie fragilità e imperfezioni, 
e di pensare solamente a "fatturare". Con (...) una solida sceneggiatura, un'ottima dire-
zione di attori e un cast ben amalgamato, in questo Natale Aldo, Giovanni e Giacomo 
ci insegnano che non bisogna mai rinunciare ai desideri, che il dolore fa parte della vita 
e che siamo sempre in tempo per essere felici. Ci aspettano, insomma, insieme a un 
po’ di fortuna un'infinità di primavere. Tocca a noi renderle benedette.» (Carola Proto, 
comingsoon.it)

●

«Un racconto corale che, sotto il segno del matrimonio, scherza sugli eccessi dei grandi 
eventi, ma anche riflette sulle relazioni, sui ruoli di coppia e sull’amicizia. (...) Aldo, Gio-
vanni e Giacomo riportano così sulla scena i ruoli consueti e le classiche dinamiche del 
trio, divertenti proprio perché realistiche, in una inarrestabile reazione a catena (...). In 
un contesto divertente, buffo e rocambolesco il trio si conferma ancora una volta abile 
nell’esplorare anche gli aspetti più amari della vita.» (Vania Amitrano, ciakmagazine.it)

●

«Aldo, Giovanni e Giacomo non sono mai banali. È questa, forse, l'unica regola che si 
sono dati in questi trent'anni di attività: non scendere nello scontato, puntare sempre in 
alto, verso una scrittura umoristica e sagace. (...) Ad affiancarli, per la sesta volta, il bravo 
Massimo Venier, regista dalla squisita messa in scena, capace di osservarli con la giusta 
distanza eppure con il necessario sguardo e con la giusta tecnica. Una commedia agro-
dolce che si rifà ad un certo ad "un certo savoir faire" francese, pur rimpinzato del tipico 
approccio comico del Trio (...) che prende di petto le smanie di una generazione borghe-
se arroccata sull'apparenza a tutti i costi. Sfuggendo alle dinamiche dei siparietti, Aldo, 
Giovanni & Giacomo sembrano lasciare il campo ad un universo comprimario capace 
di accendere il film, nei momenti più divertenti e in quelli più emozionali. La menzione 
speciale è tutta per Roberto Citran, per Pietro Ragusa e per il Don Francesco (affamato) 
di Francesco Brandi. Ciononostante, come spesso accade nell'universo del Trio, sono le 
donne ad avere il polso della situazione, finendo - come avviene nelle commedie più 
riuscite - per ribaltare le prospettive e i preconcetti.» (Damiano Panattoni, movieplayer.it)

●
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